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LE MISURE DI PREVENZIONE

IL BAROMETRO

AMEDEO LA MATTINA
ROMA

I l centrodestra prova a cam-
biare passo perché l’emer-
genza coronavirus costrin-
ge, o meglio, dovrebbe co-

stringere l’opposizione a mette-
re da parte le polemiche, rinvia-
re la resa dei conti e mostrarsi re-
sponsabili,  avanzando  propo-
ste comuni al governo. Lo faran-
no oggi in una conferenza stam-
pa Matteo Salvini, Giorgia Melo-
ni e Antonio Tajani. Anche il lea-
der della Lega cerca di mordersi 
la lingua e, insieme agli alleati, 
chiede un tavolo bipartisan do-
ve discutere i provvedimenti da 
mettere in campo per fare fron-
te alla crisi economica. Un tavo-
lo che dovrebbe aprire Palazzo 
Chigi ma di cui non c’è traccia. Il 
premier  ha  girato  ai  ministri  
competenti  tutte  le  proposte  
dell’opposizione. Per il centro-
destra è ancora troppo poco, e 
pochissimi sono i 7,5 miliardi di 

spesa  indicati  dal  ministro  
dell’Economia Gualtieri. Sareb-
bero necessari invece 30 miliar-
di: questa la cifra emersa nell’in-
contro tra economisti e tecnici 
di Lega, Fi e Fdi. Ma in serata Sa-
vini ha rilanciato con 50 miliar-
di, lamentando che finora non 
c’è stata nemmeno una telefona-
ta da parte di Palazzo Chigi per 
coinvolgere  l’opposizione.  
Neanche una telefonata, ha ag-
giunto l’ex ministro dell’Interno 
per concordare lo slittamento 
del referendum sul taglio dei  
parlamentare da accorpare con 
la data delle regionali. «Lo abbia-
mo letto sui giornali: siamo la 
prima forza del Paese, fatecelo 
un colpo di telefono, chiedeteci 
cosa ne pensiamo», ha detto Sal-
vini. Aggiungendo che le sue in-
tenzioni sono costruttive: «Spe-
riamo di essere ascoltati,  che 
non ci sia qualcuno che dica “fac-
cio tutto io perché sono più bra-
vo”. O lavoriamo tutti insieme o 
non se ne esce». 

Insomma il leghista dice che 
va bene mettere nel freezer le 

polemiche,  non  cadere  nelle  
provocazioni di Conte, pensare 
in questo momento alla salute 
degli italiani e alle difficoltà del-
le  imprese:  «Responsabili  sì,  
ma non spettatori di decisioni 
altrui». Anche Meloni non si ac-
contenterà di «mandare email» 
con le proposte del centrode-
stra che finiscono nel cestino. 
«Siamo pronti a sederci attorno 
a un tavolo col governo, senza 
confondere il piano del gover-
no  con  quello  dell’opposizio-
ne», spiega Tajani dopo l’incon-
tro che si è svolto in mattinata 
con Meloni e Salvini nell’ufficio 
del leghista. Se però dovesse ri-
manere  un’enorme  distanza  
nelle cifre e non ci fosse quel ta-
volo di unità nazionale, non sa-
rebbe scontato il voto favorevo-
le dell’opposizione. 

Dire di no, tuttavia, sarebbe 
difficile. Significherebbe torna-
re di nuovo sulle barricate a lan-
ciare strali contro il governo e, 
con questo clima nel Paese, non 
sembra la strategia migliore. A 
capire l’antifona, per primo, è 

Salvini che in queste settimane 
è scivolato giù in i tutti i sondag-
gi, che lo danno pericolosamen-
te sotto il 30%, tra il 27 e il 28%. 
Un chiaro campanello d’allar-
me: usare lo spadone di Alberto 
da Giussano comincia a non pa-
gare nei consensi. Meloni inve-
ce continua a crescere e canni-
balizzare alleati e 5 Stelle con 
un atteggiamento più pacato e 
responsabile, senza mai rispar-
miare critiche al governo. Ma è 
bastata una sua battuta fuori po-
sto per innescare un duro botta 
e risposta con Conte. 

La leader di Fdi in una tra-
smissione tv ha attaccato il pre-
mier per la sua «bulimia comu-
nicativa». «Ha delle responsabi-
lità gravissime. Ha avuto un at-
teggiamento criminale verso l'I-
talia», ha sostenuto Meloni. Poi 
ha corretto il tiro affermando di 
non avere voluto dire che Conte 
è un criminale. «Basta polemi-
che, ci risponda nel merito delle 
nostre  proposte».  Il  premier  
non ha ancora risposto. Ha inve-
ce commentato l’intervista  al  
Pais di Salvini («questo gover-
no non è in grado di affrontare 
l’emergenza coronavirus», è sta-
to l’affondo del leghista) sia l’u-
scita di Meloni. «Sono dichiara-
zioni molto gravi che rischiano 
di danneggiare l’immagine di 
un Paese. È uno schiaffo non a 
me a tutti i cittadini chiamati a 
fare un sforzo collettivo». —
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Camere al lavoro solo il mercoledì

FABIO MARTINI
ROMA

Nei piani alti del Palaz-
zo  per  settimane  e  
settimane la trattati-
va si è dipanata in un 

passaparola fatto di confidenze 
vere e di autentiche millanterie, 
ma negli ultimi giorni la partita 
delle nomine nelle grandi parte-
cipate ha avuto una svolta, che 
fa perno su due affermazioni, 
pronunciate dietro le quinte dai 
due principali artefici della vi-
cenda. La prima è di Roberto 
Gualtieri, ministro dell’Econo-
mia: «Tutte queste aziende han-
no avuto risultati importanti». 
La seconda affermazione è del 
presidente del  Consiglio Giu-
seppe Conte: «Nessuno è inso-
stituibile ma per diverse ragioni 
e in linea di massima sarebbe lo-
gica una conferma per gli incari-
chi operativi». 

Questo significa che a pochi 
giorni dalle riunioni decisive 
per decidere come procedere 
nel rinnovo dei vertici delle set-
te grandi partecipate, la “noti-
zia” è questa e a suo modo cla-
morosa: per Eni, Enel, Leonar-
do, Poste, Mps, Terna, Enav si 
va verso la continuità, con una 
conferma quasi in blocco per 

gli  incarichi  operativi,  quelli  
da amministratore delegato. E 
il Coronavirus blinda la gran-
de “pax” delle nomine: poiché 
in ballo ci sono tutte società 
quotate in Borsa, in questa fa-
se delicata, ogni scossa – da no-
mine “sgradite” - potrebbe ri-
sultare esiziale.

Vertici confermati, ma effer-
vescenza tra i partiti di gover-
no per le poltrone meno pesan-
ti: quelle nei Cda e per alcune 
delle  presidenze,  posti  per  i  
quali  c’è  la  “complicazione”  
delle quote rosa. Ma la sorpre-
sa più spiazzante potrebbe pro-
durla l’Ad del Monte dei Pa-
schi di Siena, Mattia Morelli, 
che ha chiesto di non essere 
confermato. Ecco la novità: i 
Cinque stelle - al loro “primo gi-
ro” di nomine (e qualche male-
volo  aggiunge  «anche  l’ulti-
mo») - puntano a ottenere la 
guida di Mps, che negli ultimi 
40 anni è stata vicina prima al 
Pci, poi della sinistra post-co-
munista. Il papabile si chiama 
Maurizio Selvetti, ex Credito 
Valtellinese:  se  l’operazione  
andrà in porto, avrà il sapore 
di una nemesi  per un movi-
mento che ha sempre conside-
rato il mondo delle banche co-

me il male assoluto. Nelle pros-
sime settimane vanno in sca-
denza le più importanti socie-
tà partecipate dal Tesoro, a co-
minciare dalle “sette sorelle”, 
che da sole sommano 160 mi-
liardi di valore di ricavi. Le li-
ste dei candidati devono esse-
re  ufficializzate  almeno  25  
giorni prima delle assemblee 
dei soci: partirà per primo il 
Monte dei Paschi entro il 12 
marzo e poi seguiranno le al-
tre. Dal punto di vista politico 
si tratta di una partita un po’ di-
versa da come viene descritta 
di solito dai media: i leader e i 
partiti non ricavano più dalle 
nomine – come era nel passato 
– un potere materiale, inteso 
come assunzioni clientelari di 
massa o, tangenti come ai tem-
pi delle Partecipazioni statali. 
Una partita nella quale è in bal-
lo un potere immateriale: rela-
zioni,  rapporti  con le  lobby,  
scambi di favori. 

Spiega Luigi Zanda, il perso-
naggio  dal  cursus  honorum  
più ricco di tutto il Parlamento 
(Iri, portavoce a Palazzo Chi-
gi,  presidente  dei  senatori  
Pd): «Oggi i partiti hanno un 
rapporto più distaccato rispet-
to al passato col mondo che fu 
delle  partecipazioni  statali,  
con le sue grandi luci e le sue 
ombre, ma ci sono anche ele-
menti di continuità: anche og-
gi operano manager molto ri-
spettati, anche all’estero».

E proprio sul manager più ri-
spettato all’estero, l’ad dell’E-
ni, Claudio Descalzi, si annida-
no gli ultimi dubbi. Pesano due 
indagini a suo carico, ma pesa 
anche un consuntivo potente 
(il primato acquisito nelle sco-
perte di giacimenti, lo storico 
sbarco nel Golfo, “numeri” a di-
spetto di uno scenario geopoli-
tico e di prezzi del greggio sfa-
vorevoli) e per il futuro un pro-
gramma da «rivoluzione ver-
de». È vero che è in atto una 
campagna  anti-Descalzi  del  
Fatto quotidiano, ma è altret-
tanto vero che il leader di Eni 
ha avuto un incontro con Ric-
cardo Fraccaro, plenipotenzia-
rio di Luigi Di Maio, incontro 
che si è concluso con sorrisi e 
strette di mano. Una trattativa 
che coinvolge altri tre soggetti: 
il presidente del Consiglio, che 
in questa tornata punta a con-
solidarsi come punto di riferi-
mento per i notabili di Stato; 
Matteo Renzi; e il Pd. Tre anni 
fa i Dem fecero en plein, indi-
cando gli ad delle “sette”: De-
scalzi restò all’Eni con l’appog-
gio di Gentiloni e l’opposizione 
di Renzi, che invece ottenne la 
conferma di Starace al’Enel e 
di Del Fante alle Poste. Stavol-
ta il Pd va in ordine sparso: la 
partita è in mano a Dario Fran-
ceschini  e  Roberto  Gualtieri.  
Con Nicola Zingaretti che si tie-
ne a distanza. —
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L’emergenza blinda i vertici di Eni, Enel, Leonardo, Poste, Terna ed Enav
Le conferme del premier e del ministro Gualtieri: si va verso la continuità

È pace sulle nomine
delle sette partecipate
In gioco resta Mps 

LEI IN CHE MISURA HA PAURA DI ESSERE
CONTAGIATO DAL CORONAVIRUS?

QUANTO SI RITIENE SODDISFATTO
DEL COMPORTAMENTO
E DELLE MISURE ADOTTATE DAL GOVERNO?

LEI HA ADOTTATO O STA ADOTTANDO
DEI COMPORTAMENTI PER PREVENIRE
IL CONTAGIO? SE SÌ PUÒ INDICARE QUALI?

FONTE: Istituto Piepoli
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Il sondaggio qui presen-
tato  è  stato  eseguito  
dall’Istituto Piepoli per 
La  Stampa  il  2  marzo  
2020  con  metodologia  
mista Cati-Cawi,  su un 
campione  di  505  casi,  
rappresentativo  della  
popolazione italiana ma-
schi e femmine (dai 18 
anni in su), segmentato 
per sesso, età, ripartizio-
ni geografiche e ampiez-
za centri proporzional-
mente all’universo della 
popolazione italiana. —

Nota metodologica

CARLO BERTINI
ROMA

Dopo il congelamento delle le-
zioni  a  scuola,  scatta  anche  
quello delle urne: il governo 
ha deciso di rinviare il referen-
dum sul taglio dei parlamenta-
ri, indetto per il 29 marzo. Si 
va dunque verso un election 
day, in una domenica tra il 17 
e il 31 maggio (il 24 la data più 
accreditata),  dove  verranno  
accorpate le elezioni ammini-
strative in 500 comuni (primo 
turno o ballottaggi) e sette tur-
ni regionali: procedura inedi-
ta, caldeggiata dai grillini che 

vogliono mettere al sicuro il sì 
al taglio dei seggi con una for-
te partecipazione popolare, al-
trimenti non scontata.

L’election  day  referen-
dum-amministrative  però  ri-
chiede una legge ad hoc e il via 
libera delle Regioni, che posso-
no decidere in autonomia se ag-
gregarsi, data la situazione. Se 
poi  l’emergenza  coronavirus  
non finisse, si dovrebbero rin-
viare regionali e referendum a 
settembre, con un decreto per 
derogare la legge del 1970.

E subito partono i veleni. «Il 
rinvio è giusto, ma è altrettan-

to vero che allunga la legislatu-
ra», insinua perfido il leghista 
Roberto Calderoli,  dopo che 
Salvini ha protestato per non 
esser stato consultato. Chiaro 
riferimento alla tesi secondo 
cui prima del voto sul taglio de-
gli eletti non ci sono margini di 
scioglimento delle Camere. 

Urne chiuse causa coronavirus
In consiglio dei ministri il mi-
nistro  dell’Interno,  Luciana  
Lamorgese, ha spiegato le ra-
gioni per cui non sarebbe pos-
sibile  tenere  il  referendum  
confermativo  della  riforma  
sul  taglio  dei  parlamentari.  
«Abbiamo valutato la fattibili-
tà dal punto di vista tecnico - 
spiega Conte - e abbiamo veri-
ficato che non ci sono le con-
dizioni. Sentirò i comitati pro-
motori  per  trovare  un’altra  
data». Le difficoltà a tenerlo 
il 29 marzo sono chiare: in al-
cune zone del Paese non sa-
rebbe stato possibile assicura-
re gli adempimenti connessi, 
che vanno fatti de visu. Dalla 
scelta  dei  segretari  e  presi-
denti di seggio, alla consegna 
dei materiali, verbali, buste, 
e altro. In molte zone è dive-
nuto complicato, se non im-
possibile, fare adunate eletto-
rali e non avrebbe retto la con-
traddizione  di  un  governo  
che, da una parte vara un de-
creto  per  vietare  assembra-
menti e sconsigliare i contatti 
ravvicinati, e dall’altra indice 
comizi elettorali.

Il 23 marzo si decide la data
Per ora il referendum sulla ri-
forma voluta dai grillini è so-
speso. Ma entro il 23 marzo si 
deciderà la nuova data. E an-
che se nulla è deciso, siccome 
il 31 maggio è troppo ravvici-
nato con le celebrazioni del 2 
giugno, il giorno più probabile 
per l’accorpamento è il 24 mag-
gio, più in là possibile speran-
do che l’emergenza sia supera-
ta. «Stiamo cercando di recu-
perare ogni  euro disponibile 
per far ripartire il paese», dice 
Vito Crimi, capo dei 5stelle. «E 
non possiamo permetterci co-
sti aggiuntivi, quindi cerchere-
mo di ottenere l’accorpamen-
to di tutte le elezioni in una uni-
ca data». L’eventuale election 
day sarà abbinato con le comu-
nali e con le regionali, se Pu-
glia, Campania, Toscana, Mar-
che,  Liguria,  Veneto  e  Valle  
d’Aosta daranno il loro ok. 

I comitati del No sono contrari
Ma i  comitati  per il  No, che 
osteggiano la riduzione da 945 
a 600 parlamentari con varie 
motivazioni, tra cui la minore 
rappresentanza  dei  territori,  
non ci stanno. Con la motiva-
zione che la campagna referen-
daria  sarebbe  oscurata  dalle  
battaglie tra partiti. Ma il vero 
nodo del contendere è la parte-
cipazione popolare in un refe-
rendum che non prevede quo-
rum: con l’election day sareb-
be inevitabilmente più alta. —
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Salvini cala nei sondaggi e cambia strategia: “Noi responsabili, ma ci devono consultare”. Lite a distanza tra Conte e Meloni

Il centrodestra offre una sponda al governo
“Un tavolo bipartisan per uscire dalla crisi”

LAPRESSE

160
Valore in miliardi

dei ricavi realizzati dalle 
“sette sorelle”, le società 
partecipate dal Tesoro

CONTRASTO

Per tutto il mese di marzo, con l’emergenza Co-
ronavirus, la Camera si riunirà solo un giorno al-
la settimana, il mercoledì, per esaminare «atti 
urgenti e indifferibili». Una situazione analoga 
a quella che dovrebbe verificarsi anche al Sena-

to, la cui Aula la prossima settimana esaminerà 
in contemporanea con Montecitorio l’autoriz-
zazione allo scostamento di bilancio. I questori 
del Parlamento stanno per recepire così le misu-
re contenute nel Dpcm del governo. — 

Claudio Descalzi (Eni) 
Entrato nel gruppo Eni 
nel 1981 come ingegnere 
di giacimento. Dopo una lunga 
carriera interna al gruppo 
nell’aprile del 2014 è indicato 
dal governo Renzi per 
il ruolo di amministratore dele-
gato. Un incarico confermato 
nel 2017 dal governo Gentiloni

RETROSCENA

Zanda (Pd):
“I manager attuali

sono molti rispettati,
anche all’estero”

Mauro Selvetti 
Ex amministratore delegato 
del Credito Valtellinese (ha 
lasciato dopo la richiesta di 
discontinuità da parte del 
Consiglio di amministrazio-
ne). È il nome su cui punta il 
M5S per guidare il Monte dei 
Paschi di Siena, prenderebbe 
il posto di Marco Morelli

Roberta Neri (Enav)
Ha iniziato la sua carriera 
a Italsiel per poi passare ad 
Acea. È stata nominata alla 
guida dell’Enav, la società che 
gestisce il traffico aereo civile 
in Italia, con il governo Renzi. 
Poi confermata dal governo 
Gentiloni. È l’unica donna ai 
vertici delle aziende di Stato

NICOLA PIEPOLI

Il fenomeno Coronavirus  è  
diventato l’argomento domi-
nante nella vita di questi ulti-
mi giorni: il virus è in testa a 
tutti gli argomenti di cui si è 
parlato  anche  in  famiglia,  
cosa che capita molto rara-
mente per chi come noi è abi-
tuato a  studiare  l’opinione 
pubblica.

Poco più di metà delle don-
ne e poco meno di metà degli 
uomini nell’ultima settimana 
ha visto il Coronavirus come 
l’archetipo dei propri pensie-
ri individuali e di gruppo.

Dal sondaggio che abbia-
mo  realizzato  emerge  che  
più di un terzo degli italiani 
ha paura di essere contagia-

to,  con  punte  notevoli  nel  
Sud Italia.

Quanto all’azione del gover-
no tuttora in corso la maggio-
ranza condivide le misure via 
via  approvate  dal  Governo  
Conte 2 e l’approvazione sale 
nettamente nelle aree del Pae-
se che si sentono meno a ri-
schio, cioè il Centro-Sud.

Ciò a conferma di quanto 
affermava il giurista austria-
co Hans Kelsen che sostene-
va che, «principio primario di 
ogni costituzione, è la salute 
della gente» (Salus populi su-
prema lex esto).

La presenza del Coronavi-
rus è un danno forte per l’eco-
nomia e quindi per la vitalità 
del nostro Paese. Ma in que-

sta contingenza improvvisa e 
negativa l’opinione pubblica 
evidenzia che ci sono anche 
degli effetti positivi. Tre quar-
ti degli intervistati pensa che 
la situazione dovuta alle mi-
sure restrittive abbia fatto ri-
scoprire le basi della convi-
venza civile, cioè l’igiene e il 
comportamento sociale; due 
terzi  vede  positivamente  
l’ampliamento da parte delle 
aziende  dell’utilizzo  dello  
smart-working, peraltro con-
sigliato dalle autorità; e sem-
pre due terzi vede nell’avven-
to del Coronavirus un mezzo 
anomalo ma importante per 
diminuire i tassi di inquina-
mento delle nostre città. —
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Il 37% degli italiani teme il contagio
Sei su 10 a favore delle misure di Conte

Taglio dei parlamentari, referendum rinviato
Verso il voto a maggio con Regioni e Comuni
I grillini vogliono un’affluenza alle urne più alta possibile. Il leghista Calderoli: “Così si allunga la legislatura”

Per l’election day serve 
una legge ad hoc: 

la data più probabile 
è il 24 maggio

RETROSCENA

Il leghista Matteo Salvini con la presidente di FdI Giorgia Meloni 
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